
Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

«Quando ho intervistato detenuti in carcere per

reati gravissimi ho chiesto loro: cosa cambieresti

della tua vita? Quasi tutti mi hanno dato la stessa

risposta: sarei andato a scuola»

- Francesca Fagnani -

 

In questi giorni tutte e tutti sentiamo parlare di carceri. Alcuni

parlamentari hanno scelto di visitare il penitenziario dov'è rinchiuso

Cospito, altri parlamentari e ministri urlano di buttare via chiavi e che

chi sbaglia paga (cosa e a chi, non si sa).

L'argomento è così preminente che la brava giornalista Francesca

Fagnani l'ha portato fin dentro l'Ariston, durante il festival di

Sanremo.

 

Di carceri noi ne abbiamo parlato tante volte. Abbiamo parlato anche

di quel regime penitenziario di cui tutte e tutti oggi paiono esperti - il

41-bis - ma di cui spesso si parla a sproposito.

 

In questa newsletter ti diamo qualche spunto di approfondimento e di

riflessione.

Su un tema del genere, è doveroso.

https://edizionigruppoabele.it/?head


 

In questa newsletter troverai:

Cos'ha detto Francesca Fagnani dal palco di Sanremo sul carcere

minorile?

Cattivi per sempre? è il titolo del libro di Ornella Favero che

raccoglie tante, tante testimonianze di carcerati in Alta Sicurezza

e al 41-bis;

Due libri sull'argomento carcere da punti di vista differenti,

compresa l'ottica abolizionista;

L'editoriale di Alberto Rossetti sul parentainment;

I nostri prossimi appuntamenti con autrici e autori e la

partecipazione a Testo [Come si diventa un libro];

Tre articoli interessanti scelti dalla nostra redazione: ONG,

tossicodipendenza e giorno della Memoria.

 

Come sempre, buona lettura!



Sono solo canzonette? Forse no.

 

Da diverso tempo anche grandi temi d'attualità sociale e politica

entrano prepotentemente dentro il festival di Sanremo, la

manifestazione canora più nazionalpopolare del nostro Paese.

Il Festival quest'anno s'innesta in un periodo durante il quale, per

varie ragioni, si parla molto di regime carcerario e 41-bis. Nel nostro

mondo plasmato dai social, questo spesso significa assumere il più in

fretta possibile posizioni ideologiche, senza sapere bene di cosa si

parla.

Di chi si parla.

 

Ieri sera - mercoledì 8 febbraio - la giornalista Francesca Fagnani ha

letto un monologo forte. Un testo scritto con le parole dei detenuti del

carcere di Nisida, istituto penale per minori. Facendo parlare loro,

dando loro la voce.

Minori abbandonati dalle istituzioni, dalla scuola, dalla società.

Rinchiusi in istituti senza scopo, se non quello di sottrarre alla vista i

giovani criminali. Luoghi senza futuro né prospettiva.

 



«Hanno picchiato, hanno rapinato, hanno ucciso. Alla domanda

‘Perché lo hai fatto?’ però non trovano la risposta. Risposta che

vorrebbero avere, che cercano, che abbozzano. Ma la risposta non

esce, perché è inutile cercarla così, lo sanno. Bisogna andare al

giorno prima, alla settimana prima, al mese prima, alla vita prima.

Hanno 15 anni e gli occhi pieni di rabbia. Occhi pieni di vuoto.

Hanno 18 anni e lo sguardo è perso, pure sfidante. Hanno occhi che

chiedono aiuto senza sapere quale aiuto, senza sapere a chi

chiedere aiuto. La scuola l’hanno abbandonata ma nessuno li ha

mai cercati.»

(dal monologo di Francesca Fagnani)

 

Fagnani l'ha detto chiaro e tondo, in prima serata, con milioni di

persone all'ascolto: lo Stato deve essere più sexy della criminalità.

Sexy, seducente, attrattivo: lo Stato deve esserci. Più che punirti se

sbagli, deve mostrarti l'errore, fartelo comprendere. E poi

accompagnarti in un percorso, che sia di crescita e di rinascita. Non

chiuderti in una pattumiera e gettarti via, ma darti gli strumenti che

fino a quel momento ti sono mancati. Per uscire dal carcere migliore

di come si è entrati.

 

Altrimenti abbiamo perso tutte e tutti.

 

«Vogliamo che la gente sappia che non siamo animali, non siamo

bestie, non siamo killer per sempre. Vogliamo che ci conoscano»

GUARDA IL MONOLOGO COMPLETO SU RAI.IT

Anche Ornella Favero è giornalista. Dirige la rivista Ristretti Orizzonti,

e dal 2015 è presidente della Conferenza Nazionale Volontariato e

https://www.rainews.it/video/2023/02/sanremo2023-non-siamo-killer-per-sempre-il-monologo-della-fagnani-scritto-coi-ragazzi-del-carcere-minorile-8f356a6a-dae6-4d83-b0e4-d5da769071f8.html


Giustizia.

 

Lei nelle prigioni ci entra tutti i giorni, per sentire quelle voci che lì

dentro urlano. O forse sussurrano. E con i detenuti lavora per

raccogliere le loro storie, raccontarle, spiegarle, comprenderle,

rielaborarle, dipanarle.

 

Nel 2017 ha pubblicato con noi di Edizioni Gruppo Abele un libro

denso, densissimo: Cattivi per sempre? Voci dalle carceri: viaggio nei

circuiti di Alta Sicurezza.

Un libro che raccoglie tante, tantissime testimonianze, anche di

persone che il 41-bis l'hanno vissuto e da cui sono uscite.

 

Qui sotto ne puoi leggere una:

«Il 27 maggio 1993 vengo arrestato e portato nel carcere di Locri, mi

mettono in una sezione che anni prima fungeva da isolamento, vi

erano dieci cellette, era la nuova sezione speciale dell’Alta

sorveglianza con passeggi piccolissimi e con la rete sopra, in quel

reparto ci ho passato nove anni, mai visto un educatore, mai un

volontario anzi non sapevo che esistessero, e gli agenti erano quelli

della squadretta che cambiavano ogni sei mesi, i colloqui con i

famigliari si svolgevano in una stanzetta divisa da un bancone di

cemento. Le mie figlie gemelle avevano quindici mesi quando sono

stato arrestato, le ho viste crescere dietro quel bancone.

 

Ma il peggio doveva ancora venire: infatti il 22 giugno 2002 si

presentano davanti alla mia cella gli agenti e mi portano alla matricola

e mi informano che mi era stato applicato il regime del 41-bis, che

dovevo prepararmi la roba e che entro un paio d’ore ero in partenza.

In poche ore mi ritrovo nel super carcere di Spoleto, appena arrivato

vengo denudato e costretto a fare le famose flessioni, dopo essermi

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/cattivi-per-sempre-voci-dalle-carceri-viaggio-nei-circuiti-di-alta-sicurezza/?link


rivestito entro in una stanza dove l’ispettore responsabile mi elenca

tutto quello di cui non potevo usufruire, «niente telefonate, una sola

ora di colloquio al mese, un’ora d’aria al giorno, posta censurata,

vestiario contato, perquisizione in cella tutti i giorni», vengo portato in

sezione, il mio gruppo era composto da cinque detenuti compreso me,

gli oggetti personali (rasoio, pettine, tagliaunghie) venivano ritirati

alle ore 19.00, compreso il fornellino, perciò dopo quell’orario non

potevi farti un caffè o un tè, ti veniva ridato il tutto il mattino

seguente alle 7.00.

 

Ogni volta che uscivo dalla cella venivo perquisito, non potevo leggere

quotidiani della mia regione d’origine, alla tv potevo vedere sette

canali decisi dalla direzione. Quando andavo al colloquio avvocati

venivo denudato sia all’entrata che all’uscita, lo stesso accadeva al

colloquio famigliari. C’è da precisare che il detenuto non ha nessun

contatto con i famigliari in quanto è separato da un vetro blindato,

perciò non riuscivo a spiegarmi perché dovevo essere denudato, gli

agenti giustificavano il tutto con il fatto che lo prevedeva il

regolamento.

 

Dopo molti anni per spiegarvi come si svolgevano i colloqui familiari al

41-bis devo fare un profondo respiro per reprimere la rabbia, rivedere

nella mia mente le mie figlie dietro quel vetro blindato senza potergli

dare una carezza, ricordare le loro manine battere su quel vetro

maledetto ti fa vedere tutto nero, la rabbia sale alle stelle perché ogni

minuto che passi in quella stanza le voci dei tuoi cari ti arrivano

distorte da quello spesso vetro, perciò cominci a parlare a gesti, le

parole diventano sempre più rare come pure i gesti, pollice alzato

tutto ok, ti rimangono impressi gli occhi dilatati dei tuoi famigliari,

esci dal colloquio che non hai provato gioia per aver visto i tuoi cari

ma ritorni in cella pieno di rabbia, pensi di recuperare scrivendo

qualche lettera con tutto quello che non gli hai potuto dire in quell’ora



di colloquio, scrivi due, tre pagine ma poi ti ricordi che quella lettera

intima verrà letta da un agente che vedi tutti i giorni e decidi di

strapparla. In sette anni quante lettere ho strappato!

 

Dopo un po’ di tempo le mie lettere sono diventate un rigo freddo

«ciao io sto bene vi voglio bene», in quei sette anni ne ho visti di

detenuti cadere nella depressione perché le loro famiglie si sono

sfasciate, mi viene in mente un mio giovane paesano che vedevo

triste, un giorno riesco a domandargli che cosa avesse e lui mi

risponde «mi sono lasciato con mia moglie». Io sono uno di quelli

fortunati perché la mia famiglia da quell’inferno è uscita unita, ma ne

ho passati di giorni neri, arrivi al punto di convincerti che non sei un

essere umano ma un fantasma, o solo una grande foto nella stanzetta

dei tuoi figli, perché sai che a qualunque loro richiesta di aiuto non

puoi fare altro che dire «vi affido a Dio» e se non sei forte cominci a

pensare che la migliore soluzione è quella di addormentarti e di non

svegliarti più.»

 

(Ornella Favero, Cattivi per sempre?, Cap. III. 41-bis, pagg. 68-69)

IL LIBRO

Cattivi per sempre?

Voci dalle carceri: viaggio nei circuiti di Alta

Sicurezza

di Ornella Favero
 

Nelle sezioni di Alta Sicurezza delle carceri ci

stanno “i mafiosi”. Bisogna trattarli

duramente, si dice, perché non c’è possibilità

di recuperarli. Chi pensa il contrario viene

ritenuto, nella migliore delle ipotesi, un

ingenuo, un “buonista” e, nella peggiore, uno



che non ha il senso dello Stato. E se non

fosse così? Come sostiene Agnese Moro, figlia

dello statista ucciso dalle Brigate Rosse, «non

bisogna buttare via nessuno». L’orizzonte

della rieducazione è, in concreto, praticabile

per tutti.

Pag. 192 | Formato 14x21 | Anno 2017 | ISBN 9788865791288
 

SCOPRI IL LIBRO

Sul tema delle carceri

 

Il tema delle carceri è stato, storicamente, fondativo per il Gruppo Abele.

La nostra casa editrice ha dedicato a questo argomento diverse

pubblicazioni: qui sotto te ne proponiamo due, ma sul nostro sito ne

troverai altre.

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/cattivi-per-sempre-voci-dalle-carceri-viaggio-nei-circuiti-di-alta-sicurezza/?img
https://edizionigruppoabele.it/prodotto/cattivi-per-sempre-voci-dalle-carceri-viaggio-nei-circuiti-di-alta-sicurezza/?button


Isole carcere

Geografia e storia

di Valerio Calzolaio

 

Dall’antichità ai giorni nostri, un

compendio storico e geografico

arricchito da fotografie, cartine,

dati e grafici sui temi

dell’isolamento e della

carcerazione.

SCOPRI IL LIBRO

Il delitto, la legge, la pena

La contro-idea abolizionista

di Vincenzo Ruggiero

 

Una prospettiva abolizionista del

sistema penale, una metodologia

alternativa al pensiero unico

repressivo e finalizzata alla

individuazione di “qualcosa di

meglio” dell’attuale sistema

penale.

SCOPRI IL LIBRO

L'EDITORIALE

Dalla genitorialità al parentainment: quando le famiglie sono social

 

Come si vive la genitorialità sui social? Alberto Rossetti lo definisce

parentainment, da parenting - genitorialità - ed entertainment,

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/isole-carcere-geografia-e-storia/?img
https://edizionigruppoabele.it/prodotto/isole-carcere-geografia-e-storia/?button
https://edizionigruppoabele.it/prodotto/il-delitto-la-legge-la-pena-la-contro-idea-abolizionista/?img
https://edizionigruppoabele.it/prodotto/il-delitto-la-legge-la-pena-la-contro-idea-abolizionista/?button


intrattenimento. Condividere sui social ogni momento della propria

vita familiare è prassi comunque per molte e molti influencer.

 

Cosa significa per i genitori e per i bambini dare in pasto tutta la vita

ai follower? Ne parla Rossetti nell'editoriale Dalla genitorialità al

parentainment: quando le famiglie sono social.

LEGGI L'EDITORIALE

I NOSTRI PROSSIMI APPUNTAMENTI

 

 

10 febbraio, ore 11.00

Casa del Quartiere San Donato - Torino

Laboratorio di scrittura creativa con Pino Pace a partire da

Animalicomio

https://edizionigruppoabele.it/dalla-genitorialita-al-parentainment-quando-le-famiglie-sono-social/?link
https://edizionigruppoabele.it/dalla-genitorialita-al-parentainment-quando-le-famiglie-sono-social/?img
https://edizionigruppoabele.it/dalla-genitorialita-al-parentainment-quando-le-famiglie-sono-social/?button


17 febbraio, ore 20.30

Teatro Bossatis - Volvera

Alberto Rossetti sarà ospite di The social dilemma, evento all’interno

delle formazioni organizzate da Gruppo Abele con CIdiS per la

rassegna Genitori Imperfetti Cercasi.

21 febbraio, ore 17.30

Università RomaTre - Roma

Tamar Pitch presenta Il malinteso della vittima con Anna

Montebugnoli e Alberto Di Martino nel panel Prospettive femministe

sul diritto

GUARDA IL CALENDARIO SUL NOSTRO SITO

TESTO [COME SI DIVENTA UN LIBRO]

Giunto alla sua seconda edizione, a Firenze torna Testo [Come si

diventa un libro], la fiera dell'editoria ospitata in stazione Leopolda

https://edizionigruppoabele.it/appuntamenti/
https://testo.pittimmagine.com/


organizzata da Todo Modo, Pitti Immagine e Stazione Leopolda.

 

Quest'anno, per la prima volta, saremo presenti anche noi di Edizioni

Gruppo Abele. Nel percorso - diviso per stazioni, come il luogo

richiede - ci troverete nella fermata B/9!

 

L'appuntamento è dal 24 al 26 febbraio alla Stazione Leopolda di

Firenze!

TRE ARTICOLI INTERESSANTI

 

Gli articoli interessanti, scelti dalla nostra redazione, che ti

segnaliamo per rimanere sempre "sul pezzo"!

 

Organizzazioni Non Gradite: mille e uno modi per criminalizzare

le ong (Lavialibera, 2 febbraio 2023)

40 anni di tossicodipendenza, la storia di Frédéric (TGR Piemonte,

1 febbraio 2023)

Il Giorno della Memoria è per tutti: nessuno può essere

dimenticato (Volere la Luna, 27 gennaio 2023)

 

Segnalaci articoli interessanti

a ufficiostampaedizioni@gruppoabele.org

 

Leggere bene per pensare meglio
 

https://lavialibera.it/it-schede-1245-ong_decreto_violazione_diritti
https://www.rainews.it/tgr/piemonte/articoli/2023/02/40-anni-di-tossicodipendenza-la-storia-di-frdric-8f26369f-0b7b-4c20-8157-90d1a73582f8.html
https://volerelaluna.it/in-primo-piano/2023/01/27/il-giorno-della-memoria-e-per-tutti-nessuno-puo-essere-dimenticato/
mailto:ufficiostampaedizioni@gruppoabele.org


Sul nostro sito puoi trovare tutte le informazioni che ti servono sui nostri

libri, ma anche appuntamenti e approfondimenti sui temi di cui ci

occupiamo.
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